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UFFICIO DEL SINDACO

Ordinanza Sindacale n" 88 del2B.o8.2013

Prenesso: 
rL srNDACo

- Ch", u causa delle eccezionali precipitaT'loni ,atmosferiche riversatesi nel ter todo

co-unal" di Naso durante il periodo di febbraio - marzo 2013, nella frazione

denominata "Badia" si è veri{icato un glave quanto esteso movimento franoso, che ha

prorro"uto il totale collassamento dellaìtradi comunale di Bazia-Rupila-Fiumara ed il
cedimento a vaÌle del costone sottostante;

- CÈe, al fine di tutelate la pubblica e privata incolumita, con Ordinanza Sindacale no z7

del r9.o3.zor3, è stato vietato il transito sia veicolare che pedonaÌe sulìa strada

;;;;í"1; ài Èàzia-nupila-Fiumara, precludendone il relativo attraversamento con la
collocazione dì presidi di sicurezza permanenti;

- Che, in data 31.07.2013, Ì'U.T.C. di Naso ha effettuato utr nuovo accertamento tecmco

sui iuoehi inieressati àal summenzionato dissesto idrogeologico, al fine di valutare e

monitoìare attentamente l'evelltuale evoluzione del movimento franoso;

- che, secondo acceltato ed acclarato con la relazione tecnica del o9.o8.zor3, giusta nota

proi.i; ió"++ u ntma dell'arch. Mario Messina, <<allo stato il movimento franoso ha.

iesseto di auenzare ed è in uno stato di quiescenza tqle da ritenerc iI uersante ormQi

st obil izzato > > ;

- Che, dalle conclusioni, cui è per-venuto il tecnico dell'UTC-,.si deduce l'esigenza di

intervenire tempestivamente el comunque, prima deÌl'arrjvo della slagione autunnale e

delle relative pùgge, intimando ai propri€tad dei terreni sui quali sorgono le sorgenti

denominate 'iBuú"u;, "P"ru" e "Canniie1lo", nonché ai soggetti titolad di un diritto
all'uso dell'acqua proveniente da'lle pred.ette sorgenti, di provvedere alla realizzazione di
totte qu"lle op".J di p.""u e captaiione dell'acqua,-attraverso rrn mirato intewento di

at""uÈgio u -ottt" dèIl" sorgeiti, convogliando- aìt'uopo le. relative acque in appositi

pozzefrche consentano di regimentarle in apposite tubazioni sino a valle;

Ritenuto che, in assenza di un immediato intervento di adeguata regimentazione delle acque

"nì1""ti"""-i"- 
aàfie sorgenti di "Badia", "Pera" e "Cannitello",- iÌ pericolo di frane nel'la

l"rl""" al Badia potrebÉe ulteriormente aggravarsi, poiché tale persistente. ed ingente

"i""t"uÀ""to 
di acqua ha determinato e continua a determinare gravi situazioni di criticità'

u"".t"pug"nti -olà .p"""o a fenomeni di rigurgito e improwisi cedimenti del terreno

circostante;

Rile\,'ato che pedodicamente e corentemente perYengono esposti da parte dei.proprietari

à"i t"rài úÀiti"n a ,area sulla quale insistono ló predette sorgenti, sullo stato di incuria ed

ut Uunaotto delle precitate fonti, ìonché in ordine ai danni subiti dai loro terreni e annessi

maaufatti a causaiella mancata regimentazione clelle acque;

Accertatelegravicarenzeigienico-sanitarie,derivantidaltotaleabbandolodellesorgenti;nuaiu;, ;e"tu;" "Cannitelìo'l soprattutto nel perimetro interessato dal deflusso della massa



idrica eccedente, che provoca erosione, scalzamento dei terreni sottostanti, interramento di
altd aÌvei ivi presenlil depositi alluvionali su teneni agrari a -valle, allagamenti dei terreni
coltivati, nonché la prolifeìazione di insetti pedcolosi e animali nocivi di ogni specie, atti a

provocare la difiusione di malattie anche epidemiche;

Raa'visata la necessit{ di inter-venire tempestivamente per Iegimentare collettamenle
l'adduzione d acqua proveniente dalle sorgenti di "Badia", "Pera" e "Canditello", al fine di
eliminare ogni pt"t'édibil" pregiudizio per la pubblica e pdvata incolumità, prevenendo

possibili dissesti idrogeologici e inconvenienti di carattere igienico-sanitario;

Considerato che detto interyento converge sulÌ'efiicacia delle iniziative di mitigazione dei
potenziali pericoli idrogeologici, programmati da quest'Amministrazione Comunale;

Ritenuto di dover emanare apposita ordinanza per la bonifica e messa in sicurezza dell'area
su cui insistono Ìe sorgenti di "Éadia", "Pera" e "Cannitello", a tutela delf igiene e delìa pubblica

incolumità, gravemente minacciata dal potenziale rischio di frane;

Viste le relazioni tecniche a firma del geom. Giuseppe Caliò, giusta nota prot. n' 3633 deÌ

rB.o3.2or3 c n'3"82 del zt.o3.zol3:

Vista la relazione tecnica a finna dell'Arch. Mario Messina, giusta nota prot. n' loz44 del

o9.o8.2o13;

considerato che, interpellati i proprietari dei fondi che venanno attraversati dalla condotta
idrica di convogliarnentó e regimìzióne delle acque che fuoriescono dalle sorgenli-di "Badia",

"Pera" e "Cannitello", o\-vero i proprietari dei fondi ricadenti al foglio z4 particelÌe 22, 758,

763,766,164, SB9, ]:65, t67, 59ó,591 e 171 del Catasto Terrenj del Comune di Naso, gli stessi

lun"b 
"ó"aiui* 

tt"sigénza di intewenire con tempestività, dichiarandosi pronti ad eseguire le
opere idrauliche di ioio esclusiva competenza, previa indicazione da parte dell'organo tecnico

comuoale;

Preso Atto che, i sigg. Galati Rando Salvatore, nato a Tono ci iÌ 14 06 1923, Ipsaro Passione

Rosaria, nata a Naso il 15.07.1927, Ipsaro Passione Cono, nato a Naso il r5.rz.r9zr, Ipsaro
Passione Basilio, nato a liaso il z4.o1t9zo, Casilli Rosa, nata a Naso il z5.o5 r9zr, loppolo
Rosario, nato a Naso il 29.11.1908, Cicelo Maria Antonia, nata a Naso il 15.11.1908, Bontempo
Patrizia, nata a Milazzo il 25,1c r964, vantano un diritto all'utilizzo e/o all'adduzione
dell'acqua proveniente dalle suddette sorgenti (Pera, Badia e Cannitello);

Ritenuto che, i proprietari dei fondi sui quali sorgono le predette sorgenti idriche ed i relativi
titolad del diritto alla captazione, adduzione ed utilizzo dell'acqua harno l'obbligo di
pror,vedere alla cura degli scoli naturali delle acque che fuoriescono daìle sorgenti, facendo

attenzione che le stesse non si disperdano nel terreno circostante;

visto l'articolo 54lett. "C" D.Lgs. rB/oBl2ooo \1.267 che demanda aì Sindaco l'emanazione di
atti in materia di ordine pubblico e sicurezza;

Visti gli artt. 913, 915, 916 e 917, del Codice Civile, relativi allo scolo delle acque.

ORDINA

Ai sigg. Graziano Cono, nato a Naso il 03.07.1941, Gorgone Antonina, nata a Naso
zS,óS.rg+g, Randazzo Carmelo, nato a Naso il o9.12.r94o, Graziano Maria'

trat. . ìtasJil 22.o2.rg47, Lo Presti Gaetano, nato a Naso il 27.o5.1912, I/ifarrza



Giovanni fir Cono, Cappotto Zoe, nata a Ficarra iI r8.o7. 1877, Iy'itarrza Francesco,
nato a Naso il o2.o3.,t927, Vitanza Giuseppa, nata a Naso iI 20.11.1931, Vitanza
Passari Roberto, nato in Venezuela il z4.'o.lg5o, Galati Rando Salvatàre, nato a
Tortor.ici il 14.06.1923, Ipsaro Passione Rosaria, nata a Naso il t5.o7. rg27,Itr,saro
Passione Cono, nato a Naso il r'.12,ag2r,Ipsaro passione Basilio, nato a Naso il
24.or.r92o, Casilli Rosa, nata a Naso il 2S.oS.1921, Ioppolo Rosario, nato a Naso
il 29.u.r9o8, Cicero Maria Antonia, nata a Naso il r5.ir.r9o8, Bontempo patrizia,
nata- a Milazzo il 25.10.1964, o!-vero i loro eredi e/o aventi causa, tutti òbbDgati in
solido, !! ad I
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AIJÎOR]ITZ/I

i proprietad dei fondi agricoli interessati dall'attraversamento della rete idraulica di scoÌo di
cui sopr4 nonché i soggetti titolari di un convenzionale diritto aÌl,utilizzo dell,acqua. ad
utilizzare l'acqua così convogliata e servirsi della stessa per l'irrigazione dei rispettivi fànúi di
propdetà.

DBMANDA'

all'Ufflcio di Segreteria la dir.ulgazione della presente ordinanza, mediante affissione
all'Albo Pretorio e sul sito web istituzionale dell'Ente, curandone gìi accorgimenti
necessari a tutelare la riservatezza dei soggetti destinatad della presente
All'Uffrcio di Segreteria afflnchè proweda aila notifica della presente Ordinanza ai
propdetad.dei fondi interessati dall'attraversamento de quo, così come specificatamente
indicati nell'elenco allegato alla relazione tecnica prot. no 10244 del o9.o8.;o13.

Verso la presente Ordinanza è ammesso úcorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalÌa sua
pubbìicazione, o ricorso straodinario al Presidente della Regione sicilia, entro il termine di 12o
giorni dalla sua pubblicazione.

IL SINDACO
A\,-v. Daniele Letizia
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